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Cenni storici

Il nome potrebbe derivare dal gentilizio romano “Callucius” oppu-

re da “Calocero”, interpretazione medioevale di San Calogero. Pri-

me notizie certe si hanno in un documento del 960 d.C. Nel 1377

il feudo venne acquistato dal nobile banchiere astigiano Percivalle

Roero. Fu poi tra i possedimenti della dote di Valentina Visconti an-

data in sposa a Luigi d’Orléans. Nel 1531 con la contea di Asti pas-

sò ai Savoia.

Territorio

Il paese (20 km a sud di Asti) è immerso in uno scenario caratteriz-

zato dallo straordinario susseguirsi di colline, vigne e paesini arrocca-

ti. L’economia locale si base sulla produzione vitivinicola, in particola-

re quella del celeberrimo Moscato. Da visitare il castello, di epoca

antecedente l’anno Mille, con portale barocco, e l’antica parrocchia-

le, racchiusa nel recinto dello stesso castello; si entra ancora oggi nel-

la chiesa attraverso un arco, al quale un tempo si accedeva grazie ad

un ponte levatoio. Il Palazzo comunale è sede dell’archivio storico e

della Cantina comunale dei vini. La torre panoramica sul bricco di

Crevacuore è punto di partenza per percorsi verdi, che collegano le

varie aziende agricole e le frazioni del paese.

Sapori e tradizione

Accanto al Moscato d’Asti, risorsa principale grazie ad una tradizio-

ne antichissima per la selezione e la lavorazione delle uve, si vinifica-

no anche Barbera, Dolcetto, Nebbiolo, Chardonnay, Freisa ed il pre-

zioso Gamba di Pernice.

Manifestazioni

Il paese festeggia il Carnevale, la Festa d’estate tra giugno e luglio, la

Bagna cauda del Beato nei weekend di novembre. La manifestazio-

ne di maggior richiamo è la Fiera del Rapulé che si tiene il terzo fi-

ne settimana di ottobre: percorso enogastronomico tra i “crotin”

(antiche cantine sotterranee) abbinato ad arte e spettacoli.

CALOSSO
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Historical notes
The name could come from the Roman

aristocratic “Callucius” or from “Calocero”,
medieval interpretation of Saint Calogero. 

The first reliable information is in a
document dating 960 AC. The fee was
purchased by the Asti nobleman-banker
Percivalle Roero in 1377. It was then

included as part of Valentina Visconti’s dowry
when she married Louis of Orléans. In 1531

it was passed under the Savoys’ together
with the county of Asti.

Territory
The small town (20 km south of Asti) nestles

in a countryside made up of an
extraordinary sequence of hills, vineyards and
hamlets perched up on high. Local economy
is based on wine production, particularly the
famous Moscato. The castle, built before the
year one thousand, with its baroque portal

and the parish church enclosed by the castle
wall are worth a visit; the access to the

church is still by going underneath an
archway, which at the time was reached by 

a drawbridge. The town hall houses the
historical archives and the council wine

cellar. The panoramic tower at the top of
Crevacuore is a starting point for country

walks connecting up the various farms and
hamlets in the district.

Flavours and tradition
Apart from Moscato d’Asti, a principal

resource thanks to the ancient tradition of
selecting and working the grapes, other wines
are also produced such as Barbera, Dolcetto,
Nebbiolo, Chardonnay, Freisa and the valued

Gamba di Pernice.

Events
The town celebrates Carnival; a Summer

Festival between June and July; the Bagna
cauda del Beato festival at weekends in

November. Rapulé Fair, held on the third
weekend of October is the most popular

event: a food and wine speciality itinerary
going around the “crotin” (ancient

underground wine cellars), combined with 
arts and entertainment.

Via Roma, 11
Tel. 0141 853126

www.comune.calosso.at.it 
calosso@ruparpiemonte.it

Abitanti: 1.305
Altitudine: m 399 s.l.m.
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Historical notes
This was first a Ligurian settlement, with very few
remains from the Roman times. The first
documents are dated 961, when it was assigned
with the title of “city”. It became a fee of the
Counts of Acqui towards the middle of the XI
century. Canelli fell under the dominion of the
Republic of Asti in 1235. The Asti families, Asinari
and Scarampi, kept the fee, the latter raising it
to a marquisate. As an outpost against
Monferrato it was the scene of numerous battles
between the XVI and XVII centuries.

Territory
The Community, about twenty km from Asti,
began to make its fortune at the beginning of
the XVIII century, with the development of the
Moscato d’Asti and Asti Spumante wine producing
industry, currently still one of the city’s principal
resources. The first wine growers co-ops started
up at the beginning of the 800’s and Canelli
wines had already begun to conquer foreign
markets by 1830, especially the French market.
Practically the entire Piedmont spumante industry
is concentrated in this area. The baroque church
of Saint Thomas, the church of Our Lady of
Sorrows, the 17th century San Rocco’s church, San
Leonardo’s church and the castle belonging to the
Gancia family, largely restored in the 600’s and
renovated in 1930, are all buildings worth a visit.
The wine cellars, true “underground cathedrals”
are an important architectural heritage and are
candidates, together with the Southern Piedmont
wine-growing countryside, for being awarded the
title of World heritage of humanity by Unesco.

Flavours and traditions
The local wines accompany traditional dishes,
from bagna cauda to tajarin (Piedmontese word
for noodles), from mixed boiled meat with green
and red sauce to the hot cugnà (winter fruit
chutney, usually cooked grape juice, pears, quince,
pomegranates) with hot Moscato sabayon.

Events
Amongst the events: the third weekend in May,
June, July, September, October and November for
a visit to the “Historical Canelli wine cellars -
Underground Cathedrals”; the third weekend in
June for the historical pageant “The siege of
Canelli - year 1613”; the fourth weekend in
September for “Canelli, the city of wines”; second
Sunday in November, “Regional Truffle Fair and
ancient Saint Martin’s Fair”.

Via Roma, 37
Tel. 0141 820111
www.comune.canelli.at.it
comune@comune.canelli.at.it
Abitanti: 10.315
Altitudine: m 150-500 s.l.m.
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Cenni storici

Fu sede di insediamenti liguri e poco resta dell’epoca romana. I primi

documenti sono dell’anno 961, quando gli venne attribuito il titolo di

“città”.Verso la metà dell’XI secolo divenne feudo dei conti di Acqui.

Nel 1235 Canelli si sottomise alla Repubblica di Asti. Le famiglie asti-

giane degli Asinari e degli Scarampi ne tennero il feudo, questi ultimi

elevandolo al titolo di marchesato.Tra XVI e XVII secolo, avamposto

contro il Monferrato, fu teatro di innumerevoli episodi bellici.

Territorio

La fortuna del Comune, che dista una ventina di km da Asti, iniziò al-

la fine del XVIII secolo, quando si sviluppò l’industria enologica del

Moscato d’Asti e dell’Asti Spumante, ancora oggi una delle principa-

li risorse della città. Le prime cantine vinicole sorsero all’inizio dell’800

e già nel 1830 i vini canellesi cominciarono a conquistare i mercati

stranieri, soprattutto quelli francesi. Sul territorio è concentrata la

quasi totalità dell’industria piemontese spumantiera.Tra gli edifici da

visitare si ricordano la parrocchiale barocca di San Tommaso, la chie-

sa dell’Addolorata, la seicentesca chiesa di San Rocco, la parrocchia-

le di San Leonardo e il castello della famiglia Gancia, ampiamente re-

staurato nel ’600 e ristrutturato nel 1930. Importante il patrimonio

architettonico di cantine, vere “cattedrali sotterranee” candidate con

i paesaggi viticoli del sud Piemonte ad essere riconosciute dall’Une-

sco patrimonio mondiale dell’umanità.

Sapori e tradizione

Le doc locali accompagnano i piatti della tradizione, dalla bagna cau-

da ai tajarin, dal bollito con salse verde, rossa e cugnà allo zabaione

caldo al Moscato.

Manifestazioni

Tra gli eventi si ricorda il terzo fine settimana di maggio, giugno, luglio,

settembre, ottobre e novembre la visita alle “Cantine storiche canel-

lesi – Cattedrali sotterranee”; terzo fine settimana di giugno, rievoca-

zione storica “L’Assedio di Canelli – anno 1613”; quarto fine settima-

na di settembre, “Canelli, la città del vino”; seconda domenica di no-

vembre,“Fiera regionale del Tartufo e antica fiera di San Martino”.







Cenni storici

La zona fu anticamente abitata dai Liguri, successivamente fu con-

quistata dai Romani. Nel Medioevo, Loreto, una frazione del pae-

se, fu marchesato dei discendenti di Aleramo. La roccaforte di

Costigliole, fin dal 1041, fu invece dominio del potere di Asti, che

nel 1255 ne conquistò definitivamente tutte le terre. La storia di

questo paese è legata ai nomi di Federico II, Bianca Lancia, Man-

fredi e a famiglie quali gli Asinari di San Marzano, i Verasis, i Rorà,

i Medici del Vascello.

Territorio

È uno dei centri più importanti e suggestivi del Piemonte. Sorge a 14

km da Asti ed ha la superficie vitata più estesa del Piemonte. Il vino

è infatti il fulcro attorno al quale ruota l’economia locale. Centro di

promozione è la Cantina ospitata nei locali sotterranei dell’ottocen-

tesco palazzo comunale, attiguo è il Museo “Barbera: paesaggio e ci-

viltà rurale”. Il castello è sede di due importanti istituzioni: Icif (asso-

ciazione che organizza master per promuovere la cucina italiana nel

mondo) e il Parco Culturale del Premio Grinzane Cavour. Il “Museo

Arte Sacra”, primo esempio nella Provincia di Asti, ha sede all’inter-

no della confraternita di San Gerolamo, detta anche dei Battuti Bian-

chi. Merita una visita la chiesa parrocchiale di Nostra Donna di Lore-

to (1816).

Sapori e tradizione

Le proposte enogastronomiche esaltano i gusti delle ricette loca-

li: ravioli del plin, tajarin, finanziera, bollito misto, bunet e i turcet.

Manifestazioni

Tra gli appuntamenti si ricordano ad agosto la rassegna “Calici di

Stelle” e la Festa patronale. La “Giornata del tartufo” si svolge a

novembre in concomitanza con “Barbera il Gusto del Territorio”.

Alla vigilia di Natale vi è il presepe vivente.

COSTIGLIOLE D’ASTI
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Historical notes
The zone was inhabited by the Ligurians in
ancient times and was afterwards conquered
by the Romans. Loreto, a hamlet belonging

to the town, was the Marquisate of the
descendents of Aleramo in the Middle Ages.
Since 1041 the stronghold of Costigliole had

instead been under the dominion of Asti,
which finally conquered all the land in 1255.

The history of this town is linked with
names like Frederick II, Bianca Lancia,

Manfredi and families such as the Asinari of
San Marzano, the Verasis, the Rorà and the

Medici del Vascello.

Territory
It is one of the most important and

charming centres in Piedmont. It lies 14 km
from Asti and has the most extensive

vineyards in all Piedmont. Wine is in fact at
the core of local economy. The wine cellar

housed underneath the 19th century Town Hall
is a centre for promotion, next door is the

“Barbera: paesaggio e civiltà rurale” (Barbera
countryside and rural life) Museum. The

castle houses two important institutions: Icif
(association organizing Master courses to
promote Italian cooking throughout the
world) and the Grinzane Cavour Award

Cultural Centre. The “Museo Arte Sacra”,
museum of sacred art, the first of its kind

in the Province of Asti, is housed inside the 
San Gerolamo Confraternity, also called

Battuti Bianchi. It is worthwhile visiting the
parish church of Our Lady of Loreto (1816).

Flavours and tradition
The food and wine specialities exalt the
flavours of local recipes: ravioli del plin,

tajarin, finanziera meat dish, mixed boiled
meat, bunet and turcet.

Events
The “Calici di Stelle” show and the local
Saint’s Day celebrations are amongst the

venues to be remembered in August. “Truffle
Day” is held in November at the same time

as “Barbera the flavour of the Territory”
Fair. There is a live crib scene on Christmas

Eve.

Via Roma, 5/9
Tel. 0141 962211

www.costigliole.it
commercio@costigliole-asti.it

Abitanti: 5.922
Altitudine: m 250 s.l.m.
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Cenni storici

Riguardo alle origini del nome ci sono due interpretazioni: il suffisso

-asca farebbe pensare ad una derivazione ligure con il significato di

“terra, città in mezzo alle acque”, mentre il termine Muasca potreb-

be indicare i terreni di proprietà del romano Modius. Agli inizi del

Trecento i De Castello, ghibellini, si rifugiano nel territorio di Moa-

sca. Nel luglio del 1308 i guelfi assediarono il castello e dopo una re-

sistenza durata 22 giorni i De Castello abbandonarono la fortezza,

che fu poco dopo distrutta dalla potente famiglia dei Solaro.

Territorio

Il Comune è situato tra il fiume Belbo e Nizza, a circa 25 km a sud

di Asti. Paese appoggiato dolcemente su un tozzo colle verdeggian-

te, dalla sommità vasta e piatta, ha un’economia che si basa sull’agri-

coltura: la coltivazione della vite costituisce la fonte di reddito prima-

ria. Percorrendo le vie del centro si possono ammirare accanto al

Palazzo municipale i resti dell’antico maniero del XIV secolo. In que-

sti anni si è avviato il recupero del castello che fu eretto sulla forti-

ficazione rasa al suolo nel 1308. Il possente impianto strutturale rag-

giunse il massimo splendore nel XIX secolo, arricchito da grandi sale

a volta e da un’immensa cantina che occupava tutta la zona interra-

ta del castello. Da visitare la confraternita di San Rocco e la parroc-

chia dei Santi Pietro e Paolo. In frazione Annunziata c’è l’omonima

cappella votiva.

Sapori e tradizione

Tra le curiosità gastronomiche da ricordare, l’utilizzo in cucina delle

more dell’albero di gelso con cui si confezionano marmellate e di-

versi dolci. Fiori all’occhiello dell’enologia sono Barbera d’Asti, Mo-

scato d’Asti e Asti Spumante.

Manifestazioni

Il calendario propone tra la fine del mese di giugno ed inizio lu-

glio, nell’ambito dei festeggiamenti patronali dedicati a San Pietro,

la “Festa della torta ’d Mu”, con assaggi di torte, confetture e de-

gustazioni di vini locali. A ottobre Festa di fine vendemmia.

MOASCA
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Historical notes
There are two versions as to the origin of
this name: the suffix -asca brings to mind a
Ligurian word meaning “land, city in the
middle of water”, while the term Muasca
could indicate land owned by the Roman
Modius. The Ghibellini De Castello took refuge
in the Moasca area at the beginning of the
300’s. In July 1308 the Guelphs laid a siege
to the castle and after resisting for 22 days
the De Castello abandoned the fortress, which
was destroyed shortly afterwards by the
powerful Solaro family.

Territory
The district is located between Rivers Belbo
and Nizza, at about 25 km to the south of
Asti. A small town nestling on a green hill,
with a vast flat summit, its economy is
based on agriculture: cultivating vines is the
major source of income. The remains of the
ancient XIV century country mansion
alongside the Town Hall building can be
admired whilst walking along the streets in
the centre. 
The castle, built on the fortress razed to the
ground in 1308, has been undergoing
restoration works over the last few years.
This impressive structure reached its greatest
splendour during the XIX century, embellished
by large halls with vaulted ceilings and an
immense cellar occupying the entire
underground area of the castle. The San
Rocco confraternity and the parish church 
of Saints Peter and Paul are worth a visit.
There is a votive chapel in the hamlet of
Annunziata with the same name.

Flavours and tradition
Using the berries from the mulberry tree for
cooking, to make jam and various kinds of
cakes and desserts is one of the gastronomic
curiosities to be remembered. Barbera d’Asti,
Moscato d’Asti and Asti Spumante are the
pride and joy of wine-making here. 

Events
On the calendar: between the end of June
and beginning of July the “Festa della torta
’d Mu” festival, a part of Saint Peter Patron
Saint’s Day festivities, for sampling cakes,
jam and local wines. End of grape harvesting
festival in October.

Piazza Castello, 2
Tel. 0141 856447
www.comune.moasca.at.it
moasca@libero.it
Abitanti: 420
Altitudine: m 262 s.l.m.
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Cenni storici

L’origine del Comune è fatta risalire intorno al 1134, quando dopo

una pestilenza che decimò gli abitanti di numerose località della val-

le del torrente Tiglione i superstiti confluirono sull’alto colle per cer-

care scampo nella salubrità del luogo. Il marchese Bonifacio Del Va-

sto vi costruì un castello. Le torri di questo vennero demolite pochi

decenni dopo, quando Federico Barbarossa distrusse Chieri ed Asti,

coinvolgendo Montegrosso nella stessa sorte.Assoggettato prima al

dominio di Gian Galeazzo Visconti, duca di Milano (1381), il feudo

subì, poi, l’occupazione degli Spagnoli (1746) e dei Francesi. Nello

stesso anno passò definitivamente alla casa Savoia.

Territorio

Il paese, posto ad una decina di chilometri a sud di Asti, è centro di

interesse dal punto di vista artistico e monumentale. L’abitato è di-

sposto sulla sommità della collina, da cui si gode lo spettacolo di un

suggestivo panorama che spazia dalle colline del Monferrato alla ca-

tena alpina. Tra le risorse del territorio primeggia l’agricoltura con

produzione di vino, cereali e frutta. Il castello medievale (XII secolo)

è articolato intorno ad un curioso giardino sopraelevato. L’imponen-

te parrocchiale è uno dei pochi esempi di arte neoclassica dell’Asti-

giano. Nel nucleo più antico del paese sono state di recente ripristi-

nate le sternìe, vicoli pavimentati di ciottoli rotondi.

Sapori e tradizione

Nei ristoranti ed agriturismi locali si possono degustare le ricette

tipiche della cucina piemontese tra cui il fritto misto alla monte-

grossese, i ravioli e la finanziera.

Manifestazioni

Il calendario propone a maggio la Festa della Barbera. Ad inizio

giugno vi è la Festa della Confraternita dei Battuti. La festa patro-

nale si tiene a metà agosto, con musica, spettacoli e stand enoga-

stronomici. A dicembre c’è il presepe vivente.

MONTEGROSSO D’ASTI
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Historical notes
The origin of this community dates back to

about 1134, when survivors of a plague that
had reaped victims in numerous localities

down in the Tiglione stream valley, escaped
to the hills to find refuge in the healthy

environment of this locality. Marquise
Bonifacio Del Vasto built a castle there. 

Its towers were destroyed a few dozen years
afterwards when Frederick Redbeard destroyed
Chieri and Asti, subjecting Montegrosso to the

same destiny. At first put under the
dominion of Gian Galeazzo Visconti, Duke of

Milan (1381), the fee then underwent the
Spanish (1746) and French occupation. It was

finally passed on to the House of Savoy in
the same year. 

Territory
The small town, standing at about ten
kilometres south of Asti, is a centre of

interest from an artistic and monumental
point of view. The residential area is at the

top of the hill with a wonderful view ranging
from the Monferrato hills to the Alpine chain.
Agriculture producing wine, cereals and fruit

dominates the resources of the area. 
The medieval castle (XII century) is built

around a curious hanging garden. The
impressive parish church is one of the few

examples of neo-classical art in the Asti
district. The old narrow streets paved with
rounded pebbles called sternìe, have been

recently restored in the most ancient part of
the town.

Flavours and tradition
Typical Piedmontese recipes can be enjoyed
in the local restaurants and holiday farms,
including Montegrossese mixed fries, ravioli

and the finanziera meat dish.

Events
On the calendar: in May the Barbera Festival.

Beginning of June the Battuti Confraternity
Festival. The local Saint’s Day festivity is held

in the middle of August, with music,
entertainment and stalls with food and wine
specialities. In December a live crib scene.

Piazza Umberto I, 9
Tel. 0141 999136

www.comune.montegrossodasti.at.it
info@comune.montegrossodasti.at.it

Abitanti: 2.140 (al 31/12/2005)
Altitudine: m 294 s.l.m.
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